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«Occorre incentivare
la collaborazione con gli
altri settori e le autorità

transalpine, con pattuglie
miste. Alle operazioni su
strada saranno integrate
attività di intelligence»

PIERANTONIO GHIGLIONE

Grimoldi, Cecchetti, Ribolla: «Movimento a difesa degli studenti»

Nasce la Lega universitaria Toscana

Bilancio 2010 del dirigente Pier Paolo Fanzone

Ventimiglia, polizia di frontiera
Sinergia tra Italia e Francia

VIN TIMÌ GIA - La Polizia di
frontiera di Ventimiglia (Im-
peria) ha tracciato un bi-
lancio dell’attività del 2010.
A fare il punto è stato il neo
dirigente di settore P ie r
Paolo Fanzone che ha pre-
so in mano l’incarico lascia-
to da Riccardo Cargnelli.
Nel corso del 2010 sono sta-
te arrestate 153 persone,
tra le quali 85 per violazione
della legge Bossi-Fini sugli
stranieri, 7 passeurs e 6 per
traffico di stupefacenti,
quindi altre 44 su ordine
dell’autorità giudiziaria per
reati di stupefacenti e tre
per omicidio. Ammontano a
865 le persone denunciate,
di cui 190 per delitti e 675
per contravvenzioni. A que-
ste cifre vanno aggiunti ben
27732 identificazioni, ovve-
ro persone controllate e
passate al vaglio degli ar-
chivi e 248 procedure di
espulsione dal Paese. Nu-
meri che risultano in lieve
flessione rispetto a quelli
del 2009 ma che testimo-
niano l’importanza strate-
gica di questo settore anche

dopo il libero transito co-
munitario alle frontiere.

Tutte le operazioni sono
state effettuate in gran par-
te dal braccio operativo
dell’ufficio dislocato nella
città di Confine, un’ottan-
tina di agenti che eserci-
tano su strada e garanti-
scono il controllo del ter-
ritorio, in cooperazione con
la squadra di Polizia giu-
diziaria, settore che cura gli
aspetti investigativi e i flus-
si dei fenomeni legati al
transito degli stranieri. Le
attenzioni non sono premi-

nentemente rivolte al con-
fine, ma all’intero compren-
sorio, considerato luogo
strategico da salvaguarda-
r e.

Tra le altre attività svolte
dalla Polizia di frontiera si
segnalano anche il seque-
stro di 238 documenti falsi,
15 veicoli, 90 chilogrammi
di hascisc, più di un chilo e
mezzo di cocaina. Ed è pro-
prio il tema del falso do-
cumentale che il dirigente
Fanzone non intende sot-
tovalutar e.

«Questo è un fenomeno di

Negroni, primario a Borgosesia
Buonanno e Tiramani: «Ottima nomina»

particolare rilievo dietro al
quale spesso si nascondono
vere e proprie organizzazio-
ni ben strutturate – spiega –
ed è per questo che in un
immediato futuro puntia-
mo a raggiungere un’intesa
con la polizia scientifica di
Genova e a poter utilizzare
una nuova attrezzatura in
grado di creare un centro
specialistico sul falso do-
cumentale». Strettamente
connesso ai flussi irregolari
sono i 1380 clandestini rin-
tracciati e trattati a seconda
del caso. Il transito mag-
giore è della fascia del Nord
Africa: magrebini, maroc-
chini, algerini e tunisini,
dati che comunque rispetto
al 2009 hanno segnato un
leggero calo. I recenti fatti di
cronaca registrati nei paesi
della fascia nordafricana
non passano inosservati e
anche alla frontiera italo-
francese di Ventimiglia re-
stano in allerta in attesa di
futuri sviluppi per arginare
un eventuale rischio di flus-
si.

Il dirigente Pier Paolo
Fanzone ha sottolineato
l’importanza della sinergia
tra le diverse forze dell’or-
dine ed ha confermato la
formazione di pattuglie mi-
ste con la Police.

«Occorre incentivare la
collaborazione con gli altri
esponenti e anche con le
autorità francesi - spiega -
Abbiamo varato il nuovo
piano che prevede la pre-
senza di pattuglie miste con
le autorità francesi, inoltre
alle operazioni su strada
saranno integrate attività di
intelligence».  

S A LVA B E B E ’, SPORTELLI INFO A VERONA
Il Comune di Verona ha stipulato con l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata una convenzione per la concessione di
spazi all’interno degli ospedali di Borgo Trento e Borgo Roma
due punti informativi del progetto “Salvabebè”, realizzato
dall’assessorato ai Servizi sociali in collaborazione con il

Centro Diocesano Aiuto Vita di Verona. L’accordo è stato
presentato ieri mattina dall’assessore ai Servizi sociali Stefano
Bertacco, dal direttore generale dell’Azienda Ospedaliera
Sandro Caffi e dal consigliere comunale Monica Lavarini.
Presenti il presidente del Centro Diocesano Aiuto Vita Ugo
Piccoli e la coordinatrice Paola Cinquetti

.............................................. .

LE BATTAGLIE DEL MUP
Precedenza per i residenti sul diritto allo
studio; meritocrazia contro un sistema

basato sulla cooptazione; abolizione
del valore legale del titolo di studio;

riaffermazione dei valori della
democrazia e della libertà di pensiero
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Pier Paolo Fanzone
A lato, pattuglie miste

VARSÉI - Il concorso per
il posto di primario di
ginecologia e ostetricia
all’ospedale di Borgo-
sesia ha portato alla
nomina del Dr. A n t o-
nio Negroni.

Soddisfazione viene
espressa dall’On. G i a-
nluca Buonanno e dal
consigliere regionale
Paolo Tiramani.

«Questa nomina per-
metterà all’ospedale di
Borgosesia di fare un

notevole salto di qua-
lità perché dopo quasi
un anno di instabilità il
reparto sarà organiz-
zato in maniera otti-
male con uno staff rin-
novato. - dichiara Buo-
nanno - Il fatto di aver
ottenuto la deroga per
la nomina dalla Regio-
ne evidenzia l’ot ti mo
asse che si è creato tra
Valsesia, Roma e To-
rino. Per noi la que-
stione fondamentale è

che i primari siano
scelti per le capacità e
non per il colore po-
litico».

Tiramani aggiunge:
«Un risultato che ci
premia per i numerosi
sforzi fatti insieme al
Dr. Vittorio Brignolio,
direttore dell’Asl di
Vercelli, che permette-
ranno all’ospedale bor-
gosesiano di avvicinar-
si ai cinquecento parti
richiesti dal Ministero,
pur ricordando che il
piano sanitario di R o-
berto Cota prevede co-
me pilastro di un pre-
sidio il punto nascite.
Ci tengo a sottolineare
che questo servizio riu-
scirà a contenere tutti
quei parti che sono ef-
fettuati fuori della no-
stra provincia per
mancanza di fiducia
verso il nostro ospeda-
le».

FIRENZE - Presentata ie-
ri a Firenze la Lega Uni-
versitaria Toscana.
Hanno presenziato
all’evento e sono inter-
venuti, il Coordinatore
federale del Movimento
Giovani Padani, on.
Paolo Grimoldi ,  i l
Coordinatore del Movi-
mento Universitario
Padano (Mup) e Presi-
dente della I Commis-
sione Bilancio in Regio-
ne Lombardia, Fab ri-
zio Cecchetti, e il vice
Coordinatore federale
del Mup, Alberto Ri-
bolla.

«La nascita della Le-
ga Universitaria – spie -
gano i rappresentanti
del Movimento – è la
prova del radicamento
che la Lega Nord sta
assumendo anche in
regioni tradizional-
mente “r osse” come la
Toscana. Un numero

crescente di ragazzi in-
fatti si è avvicinato al
Movimento dei Giovani
Toscani e la presenza di
numerosi studenti uni-
versitari, vicini alle no-
stre istanze, ha per-
messo la creazione del-
la Lega Universitaria.
Questa lista si farà pro-
motrice delle idee leghi-
ste il 7 e l’8 aprile in
occasione delle prossi-
me elezioni dei rappre-
sentanti studenteschi,
presentandosi negli
atenei di Firenze, Pisa e
Siena».

«Le battaglie che ver-
ranno portate avanti da
questi ragazzi sono le
stesse che il Mup com-
batte da sempre nelle
regioni del Nord: pre-
cedenza per i residenti
sul diritto allo studio,
meritocrazia contro un
sistema basato sulla
cooptazione, abolizione
del valore legale del ti-
tolo di studio e la riaf-
fermazione dei valori
della democrazia e del-
la libertà di pensiero,
specialmente di fronte
agli atteggiamenti vili e

squadristi di una sini-
stra estrema che si cre-
de padrona degli ate-
nei».

«Siamo contenti del-
la partecipazione di
tanti studenti all’even -
to e ci teniamo a rin-
graziare in particolare i
coordinatori della Lega
Universitaria toscana e
fiorentina, Diego Lon-
go e Giovandomenico
G u ad a g n o, oltre al
coordinatore del Movi-
mento Giovani Tosca-
ni, Francesco Acciai,
per l’ottimo lavoro svol-
to e per l’impegno di-
mostrato. L’augurio è
che questi ragazzi po-
tranno portare un po’ di
cambiamento e di amo-
re verso il proprio ter-
ritorio anche negli ate-
nei della Toscana, esat-
tamente come ha fatto e
sta facendo il Mup nel
resto della Padania».


